
 
  
“Quando un adolescente soffre” è il titolo del tema 
trattato da Lodovico Perulli, neuropsichiatra dell’età 
infantile e dell’adolescenza, che si occupa di 
adolescenti ‘difficili’ da molti anni.   
 
La presidente del Soroptimist club di Venezia, 
Francesca Barozzi ha introdotto l’incontro: “è il primo 
di un percorso biennale che Soroptimist ha intrapreso 
sul tema dell’educazione in generale e, in particolare 
sui temi dell’educazione sentimentale. La volontà è 
quella di conoscere e approfondire gli aspetti profondi 
di disagio e di diseducazione che sono all’origine dei 
tragici episodi che riempiono le nostre cronache. Dal 
disagio giovanile alla mancanza di valori profondi 
quali il rispetto e il rifiuto di ogni ricorso alla violenza, 
verbale o fisica che sia”.    
  
Il dott. Perulli ha trattato il tema sull’adolescenza oggi, 
sui cambiamenti sconvolgenti della società.  
Negli anni 60-70 vigeva ancora la famiglia patriarcale, 
attualmente invece si assiste a una crisi del ruolo 
paterno. Qualche studioso parla di “evaporazione” del 
padre; ci si chiede cosa resta della sua autorità”.  
Oggi il comandamento sociale sembra sia “tutto è 
possibile”. Un altro aspetto riguarda la società attuale: 
si pensava che la scienza e la tecnologia avrebbero 
migliorato le condizioni di vita, siamo invece dominati 
da “passioni tristi”, una passione che colpisce questa 
società. La scomparsa del padre, definito da altri 
studiosi “inerte, omissivo, figura dimissionaria, 
socialmente fuori corso”.  
Gli adolescenti entrano in crisi spesso a causa di 
problematiche familiari: la crisi adolescenziale, che si 
manifesta con panico, insicurezza, precarietà, va vista 
proprio nella crisi della famiglia e di una società 
diventata narcisistica.  
L’individualismo ha preso il sopravvento, ognuno 
pensa a sé stesso ed al proprio interesse, vive in un 
eterno presente, provando insoddisfazione continua.  
 
 



I Maestri (sociologi, psicologi, filosofi, antropologi) 
del pensiero contemporaneo descrivono una crisi dei 
valori sociali; è vero che i giovani sono meno ribelli, 
ma sono impreparati a diventare adulti, soffrono di 
instabilità, incertezza, precarietà. 
 Le ragazze “si fanno belle” per sè stesse: “Il selfi 
viene assunto a metafora”. 
Il quadro tratteggiato non è dei più sereni, ma – dice il 
relatore con un messaggio positivo – l’80% degli 
adolescenti sta bene, è un 20% che soffre di qualche 
disturbo psichiatrico, disturbi che, a volte, sono 
sottotraccia e vanno presi per tempo altrimenti la cura 
diventa più problematica. 
 La società contemporanea ha una sua responsabilità, 
l’adolescenza è un fenomeno individuale, sociale, 
culturale: non è facile accettarsi in un corpo che si 
trasforma e modificare il rapporto con gli adulti e i 
compagni. L’arrivo della pubertà è una sorpresa, le 
pulsioni sessuali, i pensieri diventano inquietanti, si 
allontanano per diminuire la pressione interiore.  
I limiti degli adulti sono fastidiosi, ma l’adolescente si 
sente rassicurato: oggi però molti adulti sono come 
adolescenti. 
La stima che si ha di sé dipende da come si costruisce 
nell’infanzia, evidenzia il dott. Perulli. Quale modello 
di padre oggi? La risposta è efficace: “Un padre capace 
di donare e di amare”.  
 
La serata si è conclusa con una piacevole conviviale. 
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